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n i o C i o n i . U p ~ ~ e p o i a p p m ~  
to M'Academia delle Belle Arti cd e 
giiitosomlavigilaazadi~ma>m- 
missione compca dai barone A@olo 
Levi, dai d w  Giuseppe De Monte4 da 
Deodato Finzi, dall'awwato Augustri 
F d e n i  e dall'amminimafore tecni- 
co, 1'- Edoardo Vitm La pnma 
piem venne WP Il 30 giugno 1874. E - 
otto anni dopq il 24 ottobre 18x2, e b k o  
luogo i festqgiwnmti pgr i'inaugurazio- 
na .- 'LA NAZIONE' non mancò di ci&are 

ampio spazio cerimonia, che vide la 
@pa&nc,wl d m t o r i , d e -  
piimi, nimriil c i X G  m le iuili i i  
sindaco prindpeh ~ o n u y m  &mini, 
che Airorici s i m e  dai Rabbinci 
reD.1. &m* e dai preidmte deU V* ni- 
v@ M t i m  y q t o  A u p m  Fran- 
&m. E con do- d mnrsta d'dlom 
d o n a  tutte le Vane maesmnze &e 
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Giimin i insmrrm; %-n ornati- 
sa M e RameIla; I marmisti Gim- 
nozti e kd; il fabbricante d'im- 
pianti alla veneziana Fermini; gli snilm 
n in legno Moi.inr, Cheloni, Rmmelli, 
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buchi e Ferdinando Gaddi; i h& 
Cambini C Ronqnoi; il verniciatore 

il q m z i e r c  G.S. Tedeschi; il 
b m M o  P*; la r i m e  .BoBoia@ 
l'-lime Gherarài e altri 
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MA srn.dall'inizi0 il  empio ~ C O  
presentb pmblemi di aswmmento stati- 
co. La sinmione s i  aggrava ulteriormen- 
a quando le mpp n& - che lo ave- 
v m ~ m a t t u l n u n m a g a i z m ~ b &  
ni ebraici FU sorto uemo - nda 
nottedei4 m ~ ~ s l e g o e m s p -  
deiie -e %&ggmdo una pane del 
matroneiBirnaiaoahuooolpofuaase- 
shto ddiralRivione dei novembre 1%: 
le acque M h o  in- l'in- c m -  
pl- -do numerosi e gtavi h- 
ni. Da aUom il tempio 6 dipari 
interventi di rrsrpurq siaXZL sin 
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chi4 Campile  di 
Giom Basilica di 
~ a n m  h in mm- 
pph cael Tempio Ebraico. Luog~ di d- 
m che, come somheei Daniela Mimi, 
presidente della comunità ebraia di Fi- 
renze composta da quasi 900 persone, 
maigmdobsua~presenzaèanm 
ra mppa conosciuto e huwirato. 11 re- 
muro e l'illuminazione pubblica rappm 
senta110 un momento particohmenb si- 
gnificativo dal punm di vista st&m e ed- 
turale: il Tempio non appartieae soltan- 
to alla nosm comuni& ma aIi'inm cit- 
&. Un Tempio Monummde, quindi, 
ancora pih * o  di F' m. 

Adesso sembra inudibile parlare di re in 
queto momiq ricordara. Tu hai lottato fi- 
naaquandonehai~tolaforaItn~~rm 

inmnw deii'8 diccmbrc ha segnato per me 
un Missimo inizio: nello stesso giorno due 
persone speciali come te e zia Gterina c i  
hanno dato modo di sentirci in una nicchia 
piena d'amore e di stima in queI piccoio 
grande m i .  Hai parlato con noi dd pih e del 
meno, delle tue passioni, come se in fondo 
ci con-imo da -p=. Ho letto tante 
cose dei mi mgni e di qudo che ti d b e  
piaciuto fam Continua ad illuminare le no- 
stre made. Ciao Super m. Vi prego, que- 
sta rubria deve continuare ad andare avan- 
ti. Luca avwa anwra tanta da darci e da in- 
segnare. Grazie. 

Francexa e brio 
Ciao L u q  gran& uoe. Sa arrivato a t- 
re il moredi rutti n ~ i , a  £am vokebgoe. 
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Con i1 tuo sorriso, h tua voglia di vivere e no, del telefono che squilla, da domani, ma i 
sognare. Vorrei che tu fossi ancora qui, per oggi caro Luca, errimidi piange- i 
pterti o- Pmridere *me quando parla- e, permetrimi P=T'~, -ttimi. 
vi d& muuca c c i e h  vita I tuoi mttq oggi io e tutti quelli che Ti vo- 
sona graudi p 1 1 4  che noi mtti a b c z  diano bene aiamo diventiu hvalidi. Oggi i 1 
mo e ai sudi W-o bene tum noi abbiamo la i 

così come ne abb'lamo voluto 
a re. Qo Piccolo Lmne. 

Andrea 
Da domani la mia vita ripren- 
dmhilsno trantran.Dadmm 
ni h quotidianiti regnd scr- 
vraPa Da domani riprmderb 
la mia vita da pendolare, la- 
LrnL1mktni dci treai spor- 
chi, dei ritardi inspiqabili, 
W allwbus c4e mn p- 
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migiio~e, ma per Te, per iellw 
che hu mswto, o, o& che, 
hai inmnato a ti iti e a noi i&, 
partìcolài. modq da do@ pr&' 
wrenio a vive= senza di Te ma 
con Te nei ncmo cuore e nei no- 
stri wnsieri, faremo di tutto p-- 
C ht @ pensitn.Wo @01osi, 
nano mml1 come a l t .  Ser stato 
esmipersemprcTulhcila 
fonadi PivcresamdiTe. Ciao 
impunito mio 
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